                          I L    C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.  1 della  legge 1° luglio 1977 n. 403 che prevede per


l'anno finanziario  1978 un  incremento di  300 miliardi del fondo


per il  finanziamento dei  programmi regionali  di sviluppo di cui


all'art. 9 della legge 281/1970;





VISTO l'art.  6 della  legge 3  gennaio 1978,  n. 2 che prevede la


riduzione a  270 miliardi  dello stanziamento di cui sopra per far


fronte   alle   esigenze   derivanti   dagli   eventi   calamitosi


verificatisi nell'ottobre  1977 nelle  regioni Liguria, Lombardia,


Piemonte e Valle d'Aosta nel settore agricolo;





VISTO l'art. 4 della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





ESAMINATA la  proposta di  riparto di  dette somme tra le Regioni,


predisposta dal  Ministero per l'Agricoltura e Foreste e trasmessa


con nota 21078 del 18 marzo 1978;





RITENUTO di  adottare  i  criteri  di  ripartizione  indicati  dal


Ministero per l'Agricoltura e le Foreste;





RITENUTA l'opportunità  di accantonare  una quota pari al 5% della


suddetta somma di 270 miliardi;





CONSIDERATA l'opportunità  di accogliere  la proposta di riservare


alla  Regione  Lazio  la  somma  di  lire  4  miliardi,  a  valere


sull'accantonamento di  cui sopra,  come seconda  "tranche" per il


finanziamento dello  sviluppo di  attività sostitutive  nel  campo


agricolo connesse  con la  costruenda centrale elettronucleare nel


comprensorio di Montalto di Castro;





VISTO il parere favorevole della Commissione Interregionale di cui


all'art. 13  della legge  281/1970, espresso  nella seduta  del 31


marzo 1978;





UDITA la relazione del Ministro per l'Agricoltura e Foreste;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


Lo stanziamento  di 270  miliardi di  lire per l'esercizio 1978 di


cui all'art.  1 della  legge 1° luglio 1977 n. 403 è ripartito tra


le Regioni  e le  Province autonome di Trento e Bolzano come segue


(in milioni di lire):





TRENTO                      3.655,1


BOLZANO                     4.129,6


VALLE D'AOSTA                 976,5


PIEMONTE                   18.470,0


LOMBARDIA                  13.160,3


VENETO                     15.360,0


FRIULI V.GIULIA             4.702,8


LIGURIA                     4.058,0


EMILIA ROMAGNA             13.198,2


TOSCANA                    10.619,3


UMBRIA                      5.925,9


MARCHE                      9.574,9


LAZIO                      16.328,7


ABRUZZO                     9.864,9


MOLISE                      6.156,0


CAMPANIA                   22.377,0


PUGLIA                     25.670,5


BASILICATA                  9.911,1


CALABRIA                   23.177,3


SICILIA                    27.686,6


SARDEGNA                   11.496,3


                          256.500,0


LAZIO                       4.000,0


Accantonamento              9.500,0





TOTALE                    270.000,0





        All'assegnazione alle Regioni ed alle Province Autonome di


Trento e  Bolzano della  somma di  £. 260,5  milioni provvederà il


Ministro per il Bilancio e la Programmazione Economica.








Roma, addì 13 aprile 1978











                            IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                           E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                              VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                             (Sen.Avv. Tommaso Morlino)


